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Il tredicesimo incontro di CONNESSIONI PROSSIME 
 

RIPENSARE LA SCUOLA NEI METODI, NEI 
CONTENUTI E NEGLI SPAZI 

 
Raffaella Valente – architetto, Social Media Manager della Fondazione Agnelli, già Project Manager di 
Torino Fa Scuola e curatrice del Rapporto sull’edilizia scolastica (Laterza, 2020)  
 
Introduzione 
La Fondazione Agnelli è un istituto indipendente di ricerca nelle scienze sociali, senza scopo di lucro. È nata 
nel 1966 a Torino, dove ha la sede, per volontà dell’Avvocato Agnelli, in occasione del centenario della nascita 
del fondatore della Fiat, il Senatore Giovanni Agnelli. 
Lo statuto le assegna il compito di “approfondire e diffondere la conoscenza delle condizioni da cui dipende il 
progresso dell’Italia in campo economico, scientifico, sociale e culturale” e di operare a sostegno della ricerca 
scientifica. 
Dal 2008 la Fondazione ha concentrato attività e risorse sull’education (scuola, università, apprendimento 
permanente), come fattore decisivo per il progresso economico e l’innovazione, per la coesione sociale, per 
la valorizzazione degli individui. 
 
Abbiamo chiesto a Raffaella Valente, architetto, Social Media Manager della Fondazione Agnelli, già Project 
Manager di Torino Fa Scuola e curatrice del Rapporto sull’edilizia scolastica (Laterza, 2020), di sintetizzare le 
caratteristiche della scuola oggi e rapportarle con uno dei temi più dibattuti: l’edilizia scolastica. 
 
Nel webinar di oggi cercheremo di introdurre, nel panorama generale dei progetti illustrati dalla Fondazione 
Agnelli, alcuni elementi propri della realtà del Casalese, in cui nasce Connessioni Prossime, iniziativa 
promossa dalla Rete ScuoleInsieme, che raccoglie tutte le scuole di ogni ordine e grado della città. 
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Saranno con noi il Dirigente Scolastico Emanuela Cavalli (Istituto Comprensivo F.Negri), l’insegnante di 
scienze motorie Marina Michelerio dell’IIS Balbo e il Dirigente Scolastico, coordinatore della Rete 
ScuoleInsieme, Riccardo Calvo. 
 
Lo scopo della nostra rassegna è di fare il punto sul presente e trovare stimoli per sviluppare, dopo l’incontro, 
lavori didattici e idee capaci di suggerire soluzioni e progetti specifici. 
 
Prima di entrare nel merito del dibattito, una breve premessa. 
Come uno dice scuola ovviamente ci si riferisce a un universo complesso e variegato per età, territori, 
indirizzi… dove s’incrociano differenti tematiche. Proviamo a evidenziarne alcune: 

A- i dati demografici: la decrescita generale della popolazione si riflette in particolare sulla diminuzione 
della popolazione scolastica, dove la coda di crescita è visibile solo più negli istituti secondari 
superiori, mentre gli ordini inferiori subiscono da qualche anno un rapido trend negativo; 

B- l’accelerazione della digitalizzazione: la risposta organizzativa all’emergenza sanitaria ha messo in 
discussione contenuti e impostazioni didattiche, richiedendo l’introduzione di nuovi modelli e nuove 
sperimentazioni educative; 

C- lo stato dei 40.000 edifici (3200 in Piemonte): i nostri edifici scolastici, per il 75 % edificati prima degli 
anni ’70, sono carenti sotto l’aspetto della sicurezza, della sostenibilità ambientale a partire dal 
consumo di energia per riscaldamento, degli spazi comuni interni ed esterni; 

D- il crescere delle disuguaglianze sociali: oggi, più ancora che in passato, le famiglie, che possono 
permetterselo in termini di reddito, sopperiscono alle carenze e ai limiti del sistema educativo 
attraverso attività extrascolastiche formative (lingua inglese, sport, attività musicali, artistiche…) per 
i loro figli. Questo sia durante l’anno scolastico, sia durante la pausa estiva, dove i più fortunati 
possono accedere ad attività esperienziali precluse alla maggior parte dei loro compagni. 

 
Questi problemi implicano la necessità di un rapido ed efficiente cambio di paradigma. Nuove 
sperimentazioni educative, nuove tecnologie, aule interattive, laboratori innovativi e spazi diversi per lezioni 
non frontali. Idee che possono essere realizzate solo in nuovi spazi architettonici, incentrati sulla flessibilità, 
polifunzionali, progettati sulla base delle esigenze pedagogiche del nuovo millennio, per migliorare 
l’apprendimento e ridurre le diseguaglianze. Il raggiungimento di questi obiettivi prevede percorsi di 
progettazione partecipata, dove le proposte di insegnanti e studenti, in merito ad spazi (indoor e outdoor) e 
arredi, sono interpretate da professionisti. 
 
Nello stesso tempo le scuole sono punti nevralgici degli spazi urbani, distribuiti sul territorio, che potrebbero 
svolgere un ruolo attivo di centri di aggregazione per giovani e non solo, acquisendo svolgere funzioni rispetto 
alle attuali. Centri di servizi e di attività anche extra scolastiche. Un rapporto scuole territorio che richiede 
alle scuole di diventare hub (snodi) di comunità e delle reti che la rappresentano. 
 
Oggi le differenti proprietà degli edifici (stato, provincia, comune…), una certa interpretazione 
dell’autonomia scolastica, la mancanza di competenze specifiche all’interno dell’organizzazione scolastica, la 
difficoltà culturale di individuare contenuti comuni tra progetti scolastici diversi…, rischiano di essere i 
maggiori ostacoli alla trasformazione dell’idea di scuola  
Nei cassetti del Ministero dell’Istruzione giace un documento di indirizzo, molto articolato, che aveva visto la 
luce nel 2012, con l’allora Ministro prof. Profumo. 
 
In ultimo, quali risorse sono disponibili per la trasformazione della scuola? Oggi sono stati stanziati per 
l’adeguamento energetico delle scuole secondarie 1 miliardo e 250 milioni; 7 miliardi derivano dal Recovery 
Found. Al contrario di quanto sembri, non si tratta di grandi cifre, ma se utilizzate in maniera efficace possono 
costituire una prima occasione di cambiamento, una base per definire orientamenti, modelli, sperimentazioni 
inizio di un più lungo cammino verso un’idea di scuola all’altezza dei compiti richiesti dalla contemporaneità 
e dalla imprescindibile valorizzazione del capitale umano all’altezza delle sfide globali che aspettano. 
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La comunità scolastica di Casale Monferrato è già in cammino e, grazie alle capacità confronto coordinato 
acquisite in questi anni, può avere un ruolo attivo in questa trasformazione. 
 
Schema webinar: 

• prima parte intervento di Raffaella Valente (aspetti più generali) 
• intervento Emanuela Cavalli, Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo F. Negri 
• domande 
• seconda parte intervento di Raffaella Valente (edilizia e progetti) 
• intervento Marina Michelerio, insegnante di scienze motorie dell’IIS Balbo 
• domande 
• conclusioni 
• intervento Riccardo Calvo, Dirigente Scolastico coordinatore della Rete ScuoleInsieme - focus su 

Casale come esempio di città media grandezza circondata da piccoli comuni – l’idea di uno spazio 
flessibile e polivalente per didattica e servizi extrascolastici 





http://www.fondazioneagnelli.it/
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